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Con il termine bio-based economy si intende un’economia 

basata sulla produzione razionale di risorse biologiche rin-

novabili e sulla loro conversione in beni e servizi utilizzabili 

per il consumo finale o per l’uso intermedio da parte 

dell’industria. Essa comprende, quindi, sia attività econo-

miche tradizionali, come l’agricoltura, le colture idroponi-

che, la pesca, l’acquacoltura e la selvicoltura, che attività 

che si sono sviluppate più di recente, come le biotecnologie 

e la produzione di biocarburanti. 

I settori e le industrie della bio-based economy presentano 

un fortissimo potenziale di innovazione, dovuto alla con-

temporanea utilizzazione di conoscenze scientifiche, tecno-

logie industriali e saperi locali. Tali caratteristiche offrono 

l’opportunità di trattare in maniera sistematica e onnicom-

prensiva alcune sfide fondamentali per l’umanità, come il 

problema della sicurezza alimentare, la scarsità delle risorse 

naturali rinnovabili, la dipendenza dalle risorse fossili e il 

cambiamento climatico. 

La strategia della Commissione EU “Europa 2020” mette 

al centro della propria azione la costruzione entro il 2020 di 

una forte bio-based economy come elemento chiave di 

un’economia basata sulla conoscenza e sull’innovazione. 

Altrettanto fanno “Horizon 2020”, il nuovo programma 

quadro per la ricerca e lo sviluppo tecnologico (2013-2020), 

e la recente Comunicazione della Commissione EU su 

“L’innovazione per una crescita sostenibile: una bioecono-

mia per l’Europa”. L’obiettivo di queste iniziative è un rio-

rientamento del modello di sviluppo europeo verso la bio-

based economy, che possa favorire la crescita economica e 

la creazione di posti di lavoro. 

Sono queste le motivazioni per cui la sezione di Bruxelles 

dei Georgofili e l’Associazione Italiana di Economia Agra-

ria e Applicata (AIEAA) hanno organizzato congiuntamen-

te un incontro al fine di dibattere le sfide e le opportunità of-

ferte dalla bio-based economy, con particolare riferimento 

agli aspetti della ricerca, dell’innovazione e del quadro poli-

tico e istituzionale necessario per il perseguimento dei sud-

detti obiettivi. 

 

PROGRAMMA 
 

Ore 16.00 – Inizio dei lavori 

 

Introduzione: 

Michele Pasca Raymondo  

 

Interventi: 

 

Il partenariato per l’innovazione e la bioeconomia 

nella riforma della PAC 

Jose Manuel Silva Rodriguez 

 

Aspects on the regional implementation of the bio 

economy strategy on research and innovation: the 

case of Germany 

Christian Patermann 

 

I contenuti della Comunicazione della Commissione 

EU sulla bioeconomia 

Antonio Di Giulio 

 

Il ruolo dell’industria nella bioeconomia 

Catia Bastioli  

 

Il ruolo dell’Università e delle istituzioni di ricerca 

nella bioeconomia  

Giovanni Cannata 

 

Il ruolo della disseminazione e della comunicazione 

nella bioeconomia 

Davide Viaggi 

 

Ore 18.30 – Termine dei lavori 

 

 


